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Si svolgerà al Parco Sempione 

DalFl al 9 settembre 
a Milano il Festival 
nazionale dell' Unità 

Ospite la Polonia • Il tema della scienza e della tecnica al servizio dell'uomo 
costituirà il filo conduttore della manifestazione - Le cifre dell'espansione della 
stampa del Partito - L'intervento di G.C. Pajefta all'attivo dei comunisti milanesi 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

L*«arrivederci a Milano» con cui si è 
chiuso domenica il festival dell'Unità a 
Venezia non è un appuntamento lontano 
nel tempo. Tra solo due mesi — dal 1° al 
9 settembre — si terrà appunto a Milano 
il Festival nazionale del nostro giornale. 
La Polonia sarà il paese ospite del Festi
val. Sarà certamente, come è ormai una 
tradizione che si rinnova e si amplia di 
anno in anno, una grande festa politica e 
popolare, uno del principali fatti politici 
nazionali. 

Il Festival nazionale dell'Unità si svol
gerà nel vasto Parco Sempione, in pieno 
centro cittadino. Si tratta di un'area di 
oltre 400 mila ettari quadrati, delimitati 
dall'Arena, dall'Arco della Pace, dal Palaz
zo della Triennale e dal Castello Sforzesco. 
Proprio perché si svolge nella città e nella 
regione più Industrializzata, il Festival 
avrà per tema quello della «scienza e tec
nica al servizio dell'uomo» e sarà questo 
il filo conduttore di tutta la manifesta
zione, assieme al problemi politici più ge
nerali come la lotta antifascista (che a Mi
lano ha visto i suoi momenti più alti) e 1 
problemi della sicurezza europea. 

Un festival gigantesco che — come ha 
detto il compagno G. C. Pajetta nel corso 
di un attivo che si è tenuto nei giorni 
scorsi — si propone di richiamare a Mila
no dal 1° al 0 settembre almeno un mi
lione di lavoratori e di democratici. 

La sua preparazione è già iniziata, e 
viene fatta soprattutto intensificando le 
già numerose Feste dell'Unità nei quartie
ri cittadini e nei comuni della provincia 
(già 99 se ne sono tenute nel corso di 
questo mese con un forte incremento ri
spetto allo scorso anno sia come numero 
di feste che come partecipazione di citta
dini). 

La preparazione del Festival nazionale 
avviene quindi — come ha rilevato Pajetta 
all'attivo — in un momento di forte svi
luppo dell'attività del Partito a Milano, 
come nel Paese. Il positivo bilancio del 
Festival d'apertura che si è tenuto a Ve
nezia ne è la conferma. 

Le nostre feste — anche le più piccole — 
che fino a qualche anno fa duravano una 
giornata si prolungano ora per più giorni, 
anche per una settimana. Il «mese» della 
stampa comunista dura praticamente da 
maggio all'inizio di ottobre e in tutto 
questo varco di tempo le Feste dell'Unità 
costituiscono un motivo di vasta mobili

tazione politica, di legame del nostro Par
tito con le masse popolari che lascia un 
segno nello sviluppo democratico del Paese. 

D'altra parte quest'anno — più che nel 
passato — la campagna per la stampa co
munista si svolge in un momento di gran
de espansione della influenza anche nel 
settore della stampa. Pajetta ha fornito al 
comunisti milanesi 1 dati di questa espan
sione: nel 1972 rispetto all'anno precedente 
l'Unità ha venduto 13 milioni di copie in 
più con un aumento di diffusione alle 
edicole del 20%. 

Altrettanto imponente è stato l'aumento 
della diffusione organizzata, dovuto soprat
tutto all'aumento del diffusori e all'Impe
gno di migliala di giovani che vedono nella 
diffusione dell'Unità uno del principali 
compiti dell'attività politica. La diffusione 
dell'Unità è aumentata anche nel 1973 ri
spetto allo scorso anno. Nei primi tre mesi 
di quest'anno la diffusione dell'Unità è 
ulteriormente aumentata e anche nei re
stanti mesi — che nel 1972 erano quelli 
della campagna elettorale — sono state 
mantenute le vendite dvll'anno precedente, 
con significativi aumenti nelle giornate di 
grande diffusione organizzata. 

Ma l'estendersi dell'Interesse per la stam
pa comunista non si limita all'Unità, per 
il settimanale del Partito, Rinascita si as
siste ad un vero e proprio boom che ha 
visto passare gli abbonati nel giro di dieci 
anni da 9 mila a 22 mila, e le vendite alle 
edicole salire del 40% rispetto al 1970. 
Oggi Rinascita è una rivista Impegnata a 
larghissima tiratura e la sua diffusione 
tocca in certi momenti anche le 70 mila 
copie e oltre. 

Lo stesso avviene per le pubblicazioni 
della casa editrice del Partito (gli Editori 
Riuniti), che proprio di recente ha com
piuto 20 anni. Basta un solo dato: negli 
ultimi quattro anni gli Editori Riuniti 
hanno stampato e venduto più libri che 
in tutti 1 sedici anni precedenti. 

Tutto dimostra il grande interesse fra 
i lavoratori, 1 democratici e soprattutto fra 
1 giovani per la politica e l'Ideologia del 
nostro Partito. E' da questo interesse che 
nasce 11 «fenomeno» dei Festival del-
l'Unità e della partecipazione popolare 
sempre più vasta alle nostre iniziative che 
diventano di anno In anno avvenimenti 
politici, culturali e popolari a sempre più 
alto livello, come lo sarà certamente an
che 11 Festival Nazionale dell'Unità che si 
terrà a Milano al termine delle ferie estive. 

Ferma risposta al tentativo dell'editore di destra di modificare la linea del giornale 

GIORNALISTI E TIPOGRAFI RESPINGONO 
il nuovo colpo di mano al Messaggero 

Denunciato il grave significato politico della manovra attuata dal neo comproprietario — Ieri nuovo sciopero dei redattori e 
delle maestranze — Vivace scambio di battute fra i Perrone davanti all'ingresso del quotidiano — Un documento dei sindaci 
della società editoriale smentisce la deliberazione per nomina di Barzinì — Presa di posizione della Federazione della stampa 

PIENO APPOGGIO E SOLIDARIETÀ' DEI GIORNALISTI DEMOCRATICI ROMANI 
I giornalisti ed i tipografi 

del Messaggero hanno ieri re
spinto il tentativo dell'edito
re di estrema destra Rusconi 
di portare alla direzione del 
giornale Luigi Barzinì, ex-de
putato liberale, presidente del
la scissionista Associazione 
della stampa romana, - ben 
noto per le sue tendenze ultra 
moderate. 

Ieri, nella sede di via del 
Tritone, si sono svolti scioperi 
e assemblee congiunte. Un 
clima di tensione si è creato 
verso le 22 quando si è sparsa 
la notizia che Luigi Barzini, 
accompagnato da Ferdinando 
Perrone (che è rimasto a rap
presentare, come presidente 
della società, Edillo Rusconi, 
dopo la cessione del 50 per 
cento delle azioni all'editore 
di destra) si sarebbe recato a 
prendere possesso della cari
ca. Ma Barzini non si è pre
sentato. Si è presentato l'in
gegner Ferdinando Perrone. 

Quando ring. Ferdinando 
Perrone, accompagnato dal-
l'avv. Castigllonl-Umanl, ha 
fatto 11 suo ingresso — verso 
le 21,30 di Ieri sera — nel
l'atrio del Messaggero, c'era
no ad attenderlo Alessandro 
Perrone ed i suoi avvocati, 
gran parte della redazione, 
numerosi tipografi ed altri di
pendenti dei quotidiani. «Con
testo la nomina di Luigi Barzi
ni a direttore del giornale — 
ha esordito immediatamente 
Alessandro Perrone —. C'è una 
dichiarazione del collegio sin
dacale che conferma come 
nessuna deliberazione di no
mina del nuovo direttore del 
giornale è stata presa dal con
siglio di amministrazione...». 

Subito dopo Perrone ha let
to la dichiarazione del colle
gio sindacale, sottoscritta dai 
tre sindaci del consiglio di 
amministrazione della società 
editrice II Messaggero, Pizzi. 
Ruali e Bonacci. «SI attesta 
che nella adunanza del consi

glio di amministrazione della 
società editrice II Messaggero 
— è scritto nella dichiarazio
ne ~ tenutasi 11 26 giugno 
1973, nessun mandato risulta 
essere stato conferito dal det
to consiglio al presidente, in
gegner Ferdinando Perrone, di 
nominare il nuovo direttore 
responsabile de // Messagge
ro. 8i attesta altresì che nes
suna deliberazione di nomina 
del nuovo direttore del gior
nale è stata adottata nella 
persona del signor Luigi Bar
zini o di altri nella adunanza 
del 26 giugno 1973, il cui ver
bale è attualmente in corso 
di copia sul libro delle adu
nanze e deliberazioni del con
siglio stesso». 

«Quindi, legalmente, Barzi
ni non è il direttore — ha 
concluso Alessandro Perrone, 
rivolto verso il cugino e il 
suo avvocato —. Perciò non 
essendo direttore, Barzini non 
può dirigere 11 giornale. Del 
resto c'è questa dichiarazione 
del tre sindaci che conferma 
questa circostanza». Sono se
guite le contestazioni degli 
avvocati delle due parti e, 
alla fine, Ferdinando Perrone 
e il suo legale se ne scino 
andati. 

Il corpo redazionale, aveva 
preso posizione contro il col
po di mano votando già nel
la notte fra martedì e merco-
deli un o.d.g. in cui si de
nuncia che la sostituzione 
del direttore è stata decisa 
dal gruppo che ha rilevato il 
50 per cento delle azioni del
la Società Editrice: 1) senza 
la consultazione del Comitato 
di Redazione; 2) In evid«nte 
e brutale disprezzo dei deli
berati della redazione de II 
Messaggero; 3) con il palese 
obiettivo di qualificare politi
camente 11 giornale, ponendo 
alla sua direzione un ex-depu
tato del PLI. 

« In questo quadro — sotto
linea l'oxLg. — risulta ancora 

Nonostante le smentite del governo continua il ricatto per l'aumento dei prezzi 
- - — — — — . . . i ~ _ i . . _ 

I petrolieri fanno mancare il gasolio 
Coltivatori in difficoltà col raccolto 

AGIP e Consorzi agrari, che dovrebbero assicurare i rifornimenti, non sembrano in grado di fronteggiare le 
richieste — Il presidente dell'ACI contro il rincaro della benzina e per un nuovo sistema di rifornimenti 

Oggi i l Consiglio dell'economia e del lavoro toma ad esaminare il prezzo dei carburanti 

Delegazione 

della Camera 

in visita 

nella RDT 
Una delegazione della com

missione lavoro della Camera, 
composta di 16 deputati di tut
ti 1 gruppi e presieduta dal
l'ori. Zanibelli, si è recata 
per una visita di studio nel
la Repubblica Democratica Te
desca su invito della commis
sione lavoro ed affari sociali 
dell'Assemblea legislativa del
la RDT. 

Nel corso della visita, che 
ha per scopo l'approfondi
mento del problemi previden
ziali e di quelli relativi ai 
diritti dei lavoratori e alla 
utilizzazione degli impianti 
nella RDT. sono previsti in
contri con esponenti del par
lamento e dei sindacati. 

Nonostante le smentite di 
tre ministri le organizzazioni 
dei contadini aderenti all'Al
leanza e le cooperative del 
pescatori continuano a segna
lare la mancanza di riforni
menti del gasolio. Poiché sia
mo in una stagione di bassi 
consumi (il più alto livello 
si raggiunge nel periodo di 
riscaldamento delle abitazio
ni) la manovra delle compa
gnie per l'aumento del prezzo 
è fin troppo scoperta. In al
cuni casi il rifiuto del rifor
nimento è scoperto: si cita la 
raffineria di Falconara dove 
a metà giugno erano dispo
nibili 28.700 tonnellate di ga
solio ma soltanto 700 sono sta
te immesse in circolazione con 
la colorazione e alle condizio
ni speciali riservate agli agri
coltori. In altre situazioni, 
come a Roma, a cessare i ri
fornimenti sono organismi co
me 1 Consorzi agrari provin
ciali I quali dovrebbero ave
re fonti di approvvigionamen
to diversificate — e fra que
ste l'AGIP, che ha garantito 
la disponibilità del prodotto — 
mettendo in evidenza a qua! 
punto è giunto l'asservimento 
di questi organismi ad inte
ressi estranei ai coltivatoli 

Un dibattito tra FGCI e FGSI 

I problemi della gioventù 
di fronte al nuovo governo 

• I giovani e la attuale cri-
ai politica»: su questo tema 
•I è avuta martedì scorso una 
discussione in una sezione ro
mana del PSI. aperta dagli in
terventi dei due segretari na
zionali della FGCI e della 
FGSI, compagni Imbeni e Vii-
letti. 

Democrazia, scuola, occupa
zione: su questi tre temi — è 
stato detto — avverrà il con
fronto tra le forze politiche 
rispetto alla questione giova
nile. A questi problemi 11 fu
turo governo di centro sini
stra dovrà dare risposte chia
re, e su di essi avverrà 11 con
fronto con i movimenti di 
lotta delle grandi masse gio
vanili. 

L'impegno unitario del gio 
•ani comunisti e socialisti per 
la promozione della unità poli
tica delle nuove generazioni, 
«più larga e profonda di 
ima somma di sigle», passa 
per l'approfondimento dei 
«•nereti problemi del giovani 
4» mmm «individuazione di pre

cise piattaforme ri vendicati ve. 
La recente vittoria sul go

verno di centro destra apre 
possibilità nuove a tutto il 
movimento operaio e democra
tico, di cui I giovani sono par
te decisiva: per questo è ne 
cessarlo contribuire a rendere 
le masse giovanili protagoni
s t e — h a detto Imbeni — di 
un concreto processo di rinno
vamento democratico della so 
cietà e dello Stato, che con
tribuisca al mutamento del
l'attuale rapporto tra giovani 
e istituzioni democratiche e 
repubblicane. 

E' su questo terreno che è 
necessario il confronto politi 
co con l'estremismo dei grup 
pi che trova ancora oggi con
sensi tra I giovani. DI qui l'im
pegno unitario, di ricerca, per 
la formazione di una ampia 
prospettiva politica che faccia 
proprie le Istanze ideologiche 
e materiali delle nuove gene
razioni, nel rispetto delle re
ciproche autonomie e diffe
renziazioni. 

Nel giorni scorsi 1 ministri 
Natali e Ferrari Aggradi ave
vano dato « assicurazioni », 
proprio tramite la Coldiretti 
dell'on. Bonomi. che il car
burante non sarebbe manca
to. L'AGIP, per parte sua, ave
va comunicato analoghe as
sicurazioni alla Confagricoltu-
ra, ricordando i suoi «tre
cento centri di assistenza agli 
agricoltori » che non si sa 
bene in quale modo operino e. 
comunque, non sembrano In 
grado di svolgere la loro fun
zione a servizio dell'intero 
territorio nazionale. Unica no
tizia che può avere un senso 
positivo è la decisione del 
ministero del Commercio 
estero, comunicata soltanto 
ieri, di autorizzare l'Importa
zione di 200 mila tonnellate di 
gasolio dall'Unione Sovietica. 
Ma le scorte obbligatorie, per 
la cui costituzione le società 
petrolifere hanno calcolato 
uno specifico costo a carico 
del consumatore, dove sono 
andate a finire? Evidentemen
te il governo ha mancato di 
controllare l'esecuzione delle 
sue stesse direttive obbliga
torie, dirette a garantire al 
paese i consumi di tre mesi. 
Né vale dire che le scorte 
sono intangibili perché si trat
terebbe soltanto di un tenue 
velo steso per attenuare Io 
scandaloso ricatto delle socie
tà petrolifere internazionali al
l'economia italiana: se le scor
te non vengono utilizzate nel 
momento in cui migliaia di 
contadini rischiano di perde
re I raccolti non vediamo a 
cosa servirebbero. 

Questa situazione si è veri
ficata chiaramente perché il 
governo Andreotti-Malagodi ha 
lasciato sperare alle compa
gnie di ottenere al più pre 
sto il rincaro dei carburanti 
anziché prospettare loro — 
come sta avvenendo a diversi 
livelli della scena internazio
nale — una revisione della 
politica dei rifornimenti. Alla 
assemblea dell'Automobil Club 
tenuta ieri a Roma, insieme 
alla ricthesta di non aumen
tare il prezzo delia benzina, è 
emerso nuovamente questo 
equivoco: per l'avvenire, ha 
detto il presidente dell'ACI 
Filippo Carpi Resmini, oc
corre una politica europea del 
petrolio che « si dovrebbe fon
dare su accordi commerciali 
tra paesi produttori e paesi 
consumatori o sulla utilizza
zione delle compagnie nazio
nali ». ma nell'immediato bi
sognerebbe cedere ai petro
lieri, riducendo a loro favo 
re il carico fiscale sulla ben
zina. In realtà cedere oggi su] 
prezzo significa rafforzare le 
compagnie intemazionali, au
mentandone i profitti e quin
di anche la forza politica. In 
quanto l'unica « giustificazio
ne» del rincaro è 11 finanzia

mento di nuovi investimenti e 
il perdurare di una politica di 
spreco nell'organizzazione del
la rete distributiva e negli 
impieghi del petrolio. 

Questa mattina al Consiglio 
dell'economia e del lavoro si 
riunisce l'apposito Comitato 
incaricato di esaminare il me
todo per determinare il e giu
sto prezzo» dei carburanti. 
Ma come potrà farlo senza en
trare nel merito della politica 
delle compagnie? Perché dob
biamo pagare loro 40 mila 
stazioni di benzina quando ne 
bastano 20 mila? Perché se 
per trovare petrolio dobbia
mo fare ulteriori investimen
ti dovremmo pagare le com
pagnie multinazionali anziché 
fornire i mezzi all'ente pub
blico? 

La situazione italiana è par
ticolarmente delicata perché 

abbiamo tre enti pubblici che 
si occupano dell'energia (Enel 
Eni, Comitato energia nuclea
re) ma nessuno di questi con
duce un'azione avanzata, a 
largo raggio, per ridurre la 
corsa allo spreco. Nei primi 
cinque mesi di quest'anno, 
con una riduzione delle im
matricolazioni di automobili e 
la stasi dell'Industria, si è 
avuto un aumento di consumi 
petroliferi del 10,4%. L'impie
go alternativo delle residue di
sponibilità di energia idro
elettrica, la riduzione del con
sumi migliorando motori e 
favorendo il trasporto pub
blico (o con sistemi di co
struzione delle nuove abita
zioni a materiali antitermici), 
non sono nemmeno studiati. 

r. s. 

più evidente 11 ruolo strumen
tale e di copertura alle ma
novre reazionarie assunto dal 
dirigenti della Associazione 
stampa romana (di cui Bar
zini è presidente), I quali, in
vece di tutelare gli Interessi 
del giornalisti, si sono posti 
come complici di spregiudi
cate manovre eoitorlali. E gli 
ultimi episodi di dissociazione 
dalla «giornata del silenzio» 
e di aggressione al redattori 
de II Messaggero nell'ultima 
assemblea dell' Associazione 
Stampa Romana, non fanno 
che confermare questa vergo
gnosa deviazione dalle finali
tà proprie del sindacato». 

L'assemblea del redattori 
de II Messaggero — conclude 
il documento — «ribadendo 
che 6olo l'approvazione del 
patto integrativo aziendale è 
garanzia di libertà e di digni
tà professionale, respingerà 
ogni nuovo provocatorio atten
tato alla linea democratica, 
laica e antifascista del gior
nale e alla sua Indipendenza 
e, mentre rinnova la sua com
pleta solidarietà al direttore 
Alessandro Perrone, confer
ma lo stato di agitazione per
manente ». 

Anche le maestranze del 
giornale, riunitesi in assem
blea, avevano approvato un 
odg — pubblicato ieri dal quo
tidiano insieme agli altri do
cumenti che abbiamo ripor
tato — nel quale si afferma 
che «l'eventuale cambiamento 
di direzione » segnerebbe 
« una svolta politica del gior
nale », una deviazione grave 
della «linea democratica, lai
ca ed antifascista». La mae
stranze hanno perciò delibe
rato lo stato d'agitazione per
manente, dichiarando di es
sere pronte «ad ogni forma 
di lotta che le organizzazioni 
sindacali riterranno opportu
na per riaffermare e difende
re la libertà di stampa e di 
pensiero» e riaffermando con 
forza l'urgenza della riforma 
democratica dell'editoria. 

In base a queste decisioni, 
è stato effettuato ieri un pri
mo sciopero, dalle 22 alle 
ore 1. 

Durante lo sciopero è stato 
votato un ordine del giorno 

Numerose sono state le ma
nifestazioni di solidarietà già 
pervenute ai giornalisti ed al 
tipografi del quotidiano ro
mano. La giunta esecutiva del
la Federazione nazionale della 
stampa, dopo aver espresso 
piena solidarietà al giornalisti 
sia del Messaggero che del 
Secolo decimo nono ha rile
vato la «sconcertante gravità 
degli ultimi sviluppi all'inter
no dell'azienda editoriale ed 
in particolare il fatto che il 
presidente della associazione 
stampa romana abbia accetta
to la nomina a direttore del 
Messaggero mentre è in atto 
una importante azione sinda
cale da parte del corpo reda
zionale senza Interpellare pre
ventivamente la redazione 
stessa». La giunta aggiunge 
quindi che «un simile com
portamento pone in luce tut
ta particolare il contradditto
rio atteggiamento assunto dal 
presidente della Associazione 
romana con la recente decisio
ne di rompere la solidarietà 
dissociandosi dalla giornata 
del silenzio indetta contro le 
concentrazioni delle testate e 
per una riforma globale della 
informazione ». 

Una nota della corrente di 
sinistra della DC Forze Nuove 
sottolinea che «la determina
zione di cambiare il direttore 
del Messaggero con una forte 
sterzata a destra rientra sen
za dubbio nella logica del pas
saggio del 50"* della proprie
tà dei due quotidiani a Edilio 

A proposito dell'isolerta Piana in Sardegna 

Una ridicola montatura 
Alcuni giornali, con l'inten

to evidente di imbastire una 
speculazione politica, sono ri
tornati liei giorni scorsi sulle 
vicende dellTsoletta di Plana, 
prendendo Io spunto da una 
recente sentenza del Tribuna
le di Sassari. In proposito i 
compagni Enrico e Giovanni 
Berlinguer hanno rilasciato la 
seguente dichiarazione: 

« Una parte della stampa ha 
riproposto il tema della pro
prietà dell'isola Piana da par
te della nostra famiglia. Ad 
evitare illazioni o equìvoci, 
ci sembra doveroso precisare, 
una volta per tutte, la situa
zione dell'isola in questione. 
Orbene — per l'esatta cono
scenza ia parte dell'opinione 
pubblica — l'isola Piana fu 
acquistata in un'asta pubblica 
indetta dalVamministrazione 
delle Finanze dello Stato nel 
1856 dal dottor Satta Pintus 
Antonio Vincenzo, fratello del 
nostro bisnonno materno, e ci 
è pervenuta per successioni 
ereditarie; ne siamo divenuti 
proprietari esclusivi con la 
morte dt nostro padre quat
tro anni orsono. 

Trattasi di un'isola di 110 
ettari circa, formati in realtà 
da un "sottile strato di terre
no vegetale posato su uno 
scoglio che in vari punti si 
scorge, esposto ai venti che lo 
sferzano senza riparo", come 
si rileva nella perizia che 

accompagnò la remota vendita 
all'asta del 1856. 

Tale condizione naturale è 
rimasta intatta per oltre un 
secolo fino ad oggi, nei vari 
passaggi fra i nostri predeces
sori, che se ne sono valsi per 
pascolo invernale di bestiame, 
L'usucapione di cui si è oc
cupala una recente sentenza 
del Tribunale di Sassari nel 
processo riguardante due gior
nalisti sardi assolti dalTimpu-
fazione di calunnia nei con
fronti del defunto assessore 
regionale on. Nino Costa, ri
guardava soltanto una piccola 
porzione, tre ettari circa, com
prendente un'antica torre di
roccata, dei HO complessivi 
deWisoia, porzione acquisita 
per l'uso ininterrotto nel tem
po dopo che erano venute me
no le ragioni che, oltretutto, 
ne avevano escluso la origina
ria vendita, quelle di un posto 
di vedetta contro le scorriban
de delle navi saracene. 

Non conosciamo ancora la 
sentenza del Tribunale di Sas
sari al riguardo, ma — a 
quanto riferisce la stampa — 
essa avrebbe disposto la tra
smissione degli atti al Pubbli
co Ministero competente per 
accertamenti in merito alla 
pratica curata nel 1962 dal 
comoìanlo nostro padre pres
so l'Assessorato alle Finanze 
della Regione Sarda per il ri
conoscimento dell'usucapione 
dt tali tre ettari. 

Ci terremo, come è natura

le. a disposizione dell'autori
tà giudiziaria per ogni accer~ 
tomento occorrente, se così è 
stato o sarà disposto. 

Pur non potendo attribuire 
un esatto valore all'isola né 
tanto meno alla limitata por
zione di cui si tratta e all'usu
capione di essa alla nostra fa
miglia, sono scandalistiche e 
comunque del tutto arbitrarie 
le valutazioni economiche at
tribuite alla proprietà predet
ta in vista di fantasiose ipote
si di speculazioni edificatorie 
che sono estranee a qualsiasi 
nostro intendimento passato e 
a qualsiasi nostro programma 
futuro. Sta di fatto che tale 
proprietà dà un reddito pasto
rizio di novantamila lire al
l'anno, dalla quale somma va 
detratta l'imposta fondiaria. 
Solo per chi non ci conosce, 
aggiungeremo infine che, se 
dovesse prospettarsi un realiz
zo di ben diverso valore per 
questa vecchia proprietà dei 
nostri progenitori (e intanto, 
ne continueremo a difendere 
l'integrità paesaggistica), la 
nostra posizione è nota da 
tempo. Nel rispetto delle nor
me e degli interessi della Re
gione che tanto più amiamo 
per essere quella delle nostre 
origini, della somma di tale 
eventuale realizzo disporremo 
a favore del nostro partito. 

L'unica speculazione da com
battere resta sempre quella 
delle menzogne di ben definita 
origine politica». 

Rusconi e a chi sta nascosto 
alle sue spalle ». 

Solidarietà al giornalisti e 
tipografi del Messaggero è 
stata espressa inoltre dalla 
Sezione stampa e propagan
da del PSI, dal movimenti 
giovanili democratici roma
ni (FOCI, FGS, Gioventù 
aclista, Federazione giova
nile repubblicana, Movimen
to giovanile PSDI e Movi
mento giovanile DC), dai 
lavoratori zuccherieri dell'Emi
lia-Romagna della FILZIAT-
CGIL. FULPIA-CISL e UL-
LIA-PIL. 

Ieri sera infine si è svolta 
a Roma, nella sede della ri
vista Sette Giorni una affol
lata assemblea di giornalisti 
democratici indetta da «Rin
novamento sindacale ». Vi 
hanno partecipato rappresen
tanti del Messaggero, del Se
colo XIX di Genova, Paese 
Sera, l'Unità, Avanti!, Cor
riere della Sera, Stampa, Mo
mento Sera, Globo, Gazzetta 
del Mezzogiorno, Manifesto, 
Giorno, delle agenzie « Ansa », 
« Italia », « ADN Cronos », 
«Agenparl», del «Telegiorna
le » e del « Giornale radio », 

di «Sette Giorni» e del
l'espresso. 

Nel corso di un ampio di
battito è stata espressa una 
attiva solidarietà nei confron
ti dei redattori e del tipografi 
del Messaggero e sono state 
discusse le forme di lotta da 
adottare per estendere la bat
taglia per la libertà di Infor
mazione e il rispetto dei di
ritti dei giornalisti. E' stata 
in particolare sottolineata la 
gravità dell'atteggiamento del 
dirigenti della Associazione 
romana della stampa, che ac
quista il carattere di un sa
botaggio della lotta intrapre
sa dai giornalisti del Messag
gero, specie se si tiene conto 
che proprio il presidente del
l'Associazione, Luigi Barzini, 
con una condotta incompati
bile con la sua carica, di rap
presentante sindacale, accet
tando la nomina a direttore 
dei giornale si è fatto stru
mento dell'operazione che ha 
preso il via con l'acquisto di 
metà del pacchetto azionario 
da parte dell'editore Rusconi. 

L'assemblea si è conclusa a 
tarda notte con l'approvazio
ne di un documento che sarà 
reso pubblico oggi. 

I l processo a Li Caus i 

L'ANTIMAFIA PER 
LA CONSEGNA DEGLI 

A n i SU GIOIA 
Orientamento favorevole della commissione alla 
richiesta del tribunale - Respingere ogni ten
tativo di snaturare gli elementi del dossier 

Il compagno 
Mario Lizzerò 
compie oggi 

60 anni 
Il compagno Mario Lizze

rò compie oggi sessant'anni. 
Nativo di Mortegllano (Udi
ne), egli è stato uno dei prin
cipali protagonisti della lotta 
di Resistenza, durante la -ua-
le fu commissario nel Friuli 
delle divisioni «Garibaldi». 

Iscritto al PCI dal 1929. 
Lizzerò subì le repressioni 
fasciste scontando sei anni di 
carcere; nel dopoguerra è sta
to eletto quattro volte depu
tato al Parlamento nelle liste 
comuniste, svolgendo un ruo
lo di primo piano come diri
gente del PCI nel Friuli-Ve
nezia Giulia. Attualmente fa 
parte della Commissione Cen
trale di Controllo. 

Al compagno Lizzerò, In oc
casione del suo compleanno, 
il compagno Luigi Longo ha 
indirizzato il seguente salu
to: «Caro Lizzerò, ricevi per 
il tuo 60. compleanno gli au
guri fraterni del partito e un 
mio caloroso saluto. Il tuo 
ingresso nelle file comuniste 
risale agli anni della tua gio
vinezza che erano gli anni del
la più spietata dittatura fa
scista. 

« Allora la scelta della mili
zia comunista richiedeva, anzi
tutto, grande coraggio perso
nale e spirito di sacrificio ed 
una fede irremovibile nella 
giustezza e nel successo im
mancabile della lotta per la 
democrazia e il socialismo. 
« Queste qualità. Infatti, han

no sempre sorretto la tua 
azione di dirigente comuni
sta durante la clandestinità, 
nelle prove della persecuzio
ne e del carcere fascista e 
poi nella organizzazione e nel
la direzione della guerra di 
Liberazione contro i nazifa
scisti nel Friuli - Venezia 
Giulia 

«Ma a queste qualità, nel-
l'assolvere gli Importanti in
carichi che 11 partito ti ha af
fidati dalla Liberazione ad og
gi, hai saputo unire la intelli
genza e la sensibilità politi
ca. la capacità di restare sem
pre saldamente legato alle 
masse e alle loro esigenze e di 
sostenere un confronto conti
nuo con le altre forze anche 
in momenti complessi e Uffi
cili della lotta. 

« Si deve anche a tutto que
sto, oltre al tuo luminoso 
passato di combattente anti
fascista, se oggi riscuoti l'af
fetto del compagni. la stima 
del lavoratori ed anche il ri
spetto degli avversari. Ti au
guro ancora lunga vita e 
molti anni di proficuo lavo
ro per il successo della no
stra causa. Fraternamente, 
Luigi Longo». 

La Commissione parlamen
tare antimafia ha manifesta
to un orientamento favore
vole all'accoglimento della 
richiesta del tribunale paler
mitano di conoscere la do
cumentazione in possesso del
la commissione, e ancora ine
dita, che si riferisce al di
missionario ministro delle 
poste Gioia e all'ex sindaco 
di Palermo Ciancimino. 

Nell'avanzare alcune setti
mane or sono questa richie
sta. il Tribunale aveva fatto 
sua un'istanza dei difensori 
del compagno Girolamo Li 
Causi contro cui è in corso 
un processo per «diffama
zione» intentato dai due no
tabili de in seguito ad alcune 
dichiarazioni dell'ex vice-pre
sidente dell'antimafia che 
chiamavano in causa le re
sponsabilità « quanto meno 
morali» di Gioia per la mor
te del dirigente democristia
no Pasquale Almerico (il qua
le ei opponeva all'ingresso 
della mafia di Vanni Sacco 
nelle fila della DC), e quel
le di Ciancimino per il sac
co urbanistico di Palermo. 

Modi e tempi della tra
smissione degli atti ai giudici 
saranno decisi tuttavia dalla 
Commissione In una prossi
ma seduta, sulla base delle 
concrete proposte di lavoro 
che saranno formulate da 
uno speciale comitato di cui 
fa parte tra gli altri l'on. Ce
sare Terranova, della Sini
stra indipendente. Il presi
dente del comitato sen. Fol-
lieri (de) ha espresso in 
commissione l'opinione che 
ai giudici debba essere tra
smesso un «compendio» de
gli atti in questione, che ten
ga conto della opportunità 
di stralciare dal materiale 1 
documenti non strettamente 
attinenti agli argomenti pro
cessuali. 

Senonché, è proprio su 
questi criteri (che non deb
bono ovviamente tradursi in 
un riassunto, che finirebbe 
con lo snaturare o quanto 
meno scolorire il senso di 
elementi fondamentali per la 
decisione dei giudici) che si 
è aperto un ampio dibattito 
nel corso del quale sono in
tervenuti I compagni Chiaro-
monte, vice-presidente del
l'antimafia, Lugnano e Mala-
gugùii; ed al termine del 
quale è Etata appunto presa 
la decisione di sottoporre ad 
esame collegiale il lavoro cui 
sarà pervenuto, nel più bre
ve tempo possibile, l'apposi
to comitato. 

Quanto ai documenti, sin 
da ora è stato richiesto dal 
compagno Lugnano, che sia 
trasmesso integralmente al 
Tribunale il testo di un rap
porto riservato su Ciancimi
no ed un gruppo di suoi ami
ci redatto dal colonnello Dal
la Chiesa, comandante della 
Legione dei carabinieri di 
Palermo. 

La commissione ha proce
duto anche alla costituzione 
di un gruppo di lavoro che 
riesaminerà alcuni tra i più 
recenti e clamorosi episodi 
di mafia: dall'assassinio del 
procuratore Scaglione, al ten
tato omicidio del questore 
Mangano, al duplice omicidio 
di Roccamena. 

Una lettera 
sull'assemblea 

dell'Associazione 
stampa romana 

Carlo Barbieri, presidente 
del Consiglio dell'Ordine In
terregionale dei giornalisti di 
Roma — che domenica scor
sa ha presieduto l'assemblea 
dell'Associazione Stampa Ro
mana, i cui lavori vennero ab 
bandonati dai giornalisti de
mocratici in seguito all'atteg
giamento ottusamente fazio
so ed in alcuni casi aperta
mente provocatorio assunto 
da gruppi oltranzisti di de
stra — ha inviato anche al-
l'Unità una lettera di « pre
cisazioni » per « rettificare al
cune inesattezze» che sareb
bero contenute nel nostro re
soconto di lunedi scorso e 
che — egli dice — « fra l'al
tro farebbero nascere dubbi 
sulla mia imparzialità e sul
la regolarità dell'assemblea». 

Secondo Barbieri: 1) non 
risponderebbe a verità «che 
l'assemblea abbia negato so
lidarietà ai colleglli del 
Messaggero, come del resto 
si desume da un ordine del 
giorno approvato alla unani
mità meno un solo voto con
trario »; 2) « nessuno degli 
oratori si è permesso di di
leggiare il mondo del lavoro 
e meno che mal gli amici ti
pografi ed edicolanti »; 3) 
«non è esatto che a molti 
colleghi è stato impedito di 
parlare ». 

Il nostro resoconto non con
teneva « inesattezze » di sor
ta. Inesatte sono, invece mol
te delle affermazioni conte
nute nella lettera di Carlo 
Barbieri. In particolare vo
gliamo sottolineare: 1) l'ordi
ne del giorno approvato dal
l'assemblea della Romana do
po l'uscita dei giornalisti de
mocratici si limita ad una 
generica, vaga « assicurazio
ne» di solidarietà «a tutti i 
colleghi di Roma e di altre 
città impegnati nella difesa 
della loro autonomia»: un e-
mendamento che esprimeva 
esplicitamente adesione alla 
lotta dei giornalisti del Afes-
saggero è stato invece respin
to; 2) chiunque abbia assi
stito all'assemblea ha udito 
le invettive ed i sarcasmi ri
volti sia ai tipografi, sia agli 
edicolanti (accusati di esse
re « strumentalizzati » dalle 
Confederazioni sindacali), sia 
a colleghi impegnati in una 
azione coraggiosa di difesa del
la libertà d'informazione e 
della dignità professionale, 
nella battaglia per la riforma 
democratica dell'editoria; 3) 
il nostro giornale non ha mai 
scritto che è stato impedito 
a dei giornalisti di parlare, 
mentre è vero che, durante 
l'assemblea, era stato creato 
un clima di intolleranza nei 
confronti del giornalisti che 
si sono poi visti costretti ad 
abbandonare l'assemblea. 

d» in. 

Le stazioni BP 
nuovamente 

offerte all'ENI 
Sull'Espresso di questa set

timana si dà notizia del fatto 
che le pretese trattative per 
la BP-Italia fra il «gruppo 
Monti» e l'Ente petrolifero 
dello stato francese Elf — di 
cui non è mai stata data no
tizia ufficiale — avrebbero 
avuto esito negativo e, allo 
stato attuale, il destinatario 
delle 3.100 stazioni di vendita 
della benzina sarebbe 1"ENI 
che starebbe esaminando una 
offerta in tal senso. 

Poiché 1"ENI può già eser
citare l'opzione nell'acquisto 
del 49S> della BP nella raffi
neria di Porto Marghera (di 
cui possiede l'altro 51%) e 
Monti non sembra avere altri 
compratori, la situazione, co
si come la presenta l'Espres
so, è tale per cui il petroliere 
editore potrebbe essere co
stretto a pagare duramente la 
speculazione, per la quale dice 
di aver sborsato — prelevan
doli non si sa bene da quali 
fonti — 120 miliardi di lire 

COMUNE DI ARCIDOSSO 
PROVINCIA DI GROSSETO 

IL S I N D A C O 
Ai sensi dell'art. 7 della 

legge 2 febbraio 1973, n. 14 
R E N D E N O T O 

che l'Amministrazione Comu
nale di Arcidosso provvedere 
ad Indire licitazione privata 
per l'aggiudicazione dell'ap
palto del seguente lavoro: 
— costruzione di Scuola Ma

terna nella frazione di Stri-
bugllano: importo a base di 
appalto L. 20.026.886. 
La licitazione suddetta ver

rà effettuata col metodo di 
cui all'art. 1, lettera a) della 
legge 2 febbraio 1973, n 14 
ed In conformità delle dispo
sizioni vigenti in materia. 

Le Imprese che abbiano in
teresse ad essere invitate a 
partecipare alla gara sumdi 
cata dovranno far pervenire 
a questa Amministrazione Co
munale entro le ore 12 f"el 
giorno 11 luglio 1973 apposita 
domanda In carta legale da 
L. 500 con plico raccoman
dato. 

Arcidosso 11 22 giugno 11 


